[image: image1.png]N

MI|I T
Scoﬂand and Northern Ireland




 COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO DELLA SCOZIA

E IRLANDA DEL NORD
Verbale della riunione del Com.It.Es. per la Scozia e l'Irlanda del Nord

in data 22 marzo 2016 - ore 18

presso il Consolato Italiano, 30 Melville street – Edinburgh

	PRESENTI
	ASSENTI GIUSTIFICATI
	ASSENTI NON GIUSTIFICATI

	Adriano De Marco
	Franco Martone
	Fabio Martone

	Paul Verrico
	Claudio Antonucci
	

	Gloria Conti
	
	

	Sandro Sarti
	
	

	Carlo Pirozzi
	
	

	Modesta (Tina) Crolla
	
	

	Luigi Billè
	
	


Non era presente alcun rappresentante consolare.

La riunione è iniziata alle ore 11:20.
1. Gloria Conti legge ad alta voce il verbale della riunione precedente e l’assemblea evidenzia due imprecisioni. Le correzioni verranno apportate.

2. L'assemblea vota all'unanimità l'approvazione del bilancio consuntivo 2015, in virtù del numero legale. 

In attesa che si ripristini il numero complessivo di 12, i Consiglieri del Comites di Edimburgo scendono a un totale di 9, con quorum pari a 6.

Adriano De Marco fa presente di aver ricevuto comunicazione dal Console che l'Ambasciata non gradisce che le riunioni del Comites si svolgano presso il Consolato e che, di conseguenza, siamo invitati a cercare una sede di riunione differente. AdM ricorda anche che era stato lo stesso Console a invitare il Comites a riunirsi a Melville street per risparmiare soldi, così come aveva suggerito che non un/una segretario/a non fosse necessario per svolgere le funzioni che venivano svolte in passato da questa figura. Di conseguenza, le spese per una ede di riunone e quelle per un segretario/a non sono state inserite nel bilancio preventivo e perciò non sono disponibili.


La discussione poi si sposta sulla reiterata mancanza di un rappresentante consolare alla 

riunioni. I presenti manifestano la loro scontentezza a proposito di questo fatto che è stato 
fatto notare più volte. Adriano De Marco afferma che in questa maniera il Console non è al 
corrente dei problemi che vengono discussi dal comitato e allo stesso tempo non può 
informarci su questioni e operazioni del governo che sono di pertinenza del Comites.

Sempre sulla questione mancanza di fondi, Adriano De Marco discute del fatto che le trasferte di Claudio Antonucci sono molto costose, il Comites non se le può permettere perché i fondi disponibili sono scarsi e non possono essere spesi tutti in rimborsi. Suggerisce che le riunioni siamo fissate in modo che tutti i consiglieri possano fare avanti e indietro in un solo giorno, tagliando così le spese di alloggio.


L'assemblea delibera all'unanimità che i rimborsi possono essere effettuati solo dietro 
presentazione delle ricevute.


Luigi Billè suggerisc che si stabilisca un calendario annuale delle riunioni, con largo 
anticipo, o che si dia sempre un preavviso di almeno 15 giorni.

3. Adriano De Marco racconta di essere venuto a conoscenza per puro caso dei piani che l'Ambasciata e il Consolato di Edimburgo hanno proposto al Girotondo di Edimburgo di diventare ente gestore per i finanziamenti pubblici per la creazione di lezioni di italiano per i bambini della comunità. Adriano De Marco espone un certo stupore manifestando la preoccupazione che i fondi ministeriali vengano destinati a soddisfare le esigenze esclusivamente della zona di Edimburgo lasciando fuori il resto del paese.  Egli inoltre ritiene che il Comites sarebbe per lo meno dovuto essere informato di queto piano, visto il ruolo che esso ricopre nell'approvazione dei bilanci dell'ente gestore dei fondi scolastici. Luigi Billè afferma che non è necessario che il Comites venga informato e copnsulatto sulla formazione dell'ente, ma si limita ad approvarne il consuntivo. 

Adriano De marco conclude affermando che chiederà spiegazioni per capire qual è la situazione e per assicurarsi che il servizio scolastico sia distribuito su tutto il territorio nazionale.

Luigi Billè comunica che è ufficiale un taglio del 5% sui finanziamenti per l'educazione e la cultura all'estero da parte del Ministero.

4. Luigi Billè espone le sue proposte per la riforma del CGIE, che sono l'eliminazione dell'Esecutivo, e delle Commissioni di lavoro. Inoltre propone di riformare il CGIE per renderlo “più territoriale” (a Roma va solo il presedete dell'intercomites)????? 
Billè chiede ai consiglieri di esprimere ciascuno quali riforme ritengano sarebbe necessario implementare nel Comites. Seguono diverse riflessioni e suggerimenti, soprattutto a sottolineare il fatto che buona parte dei consiglieri hanno trovato e trovano difficile comprendere fino in fondo le possibilità e le funzionalità del Comites, capire come possiamo effettivamente essere utili a coloro che rapprensetiamo. Adriano De Marco propone i seguenti cambiamenti: cambiamento del sistema di elezione, ovvero la lista che ha più voti governa (sulla falsariga delle elezioni comunali); il CGIE è un organo ridondante, è sufficiente che siano gli stessi presidenti Comites a comunicare direttamente con il Ministero; che i Comites vengano forniti di maggiori poteri di controllo sulle istituzioni.

5. La prossima riunione verrà convocata, secondo necessità, dopo l'estate.

La riunione si è sciolta alle 13:30

Il Presidente








Il Segretario
Adriano De Marco







Gloria Conti

